
DISCORSO CHIUSO per accordi per le presidenze

delle commissioni permanenti di Camera e Senato. È

stato il vertice della Cdl con Silvio Berlusconi a stron-

care la possibile intesa tra maggioranza ed opposizio-

ne, che avrebbe assegna-

to alla minoranza la dire-

zione di alcune commis-

sioni. Sulle caute «aper-

ture» di An e Udc dei giorni precedenti, ha
prevalso, come al solito, l'intransigenza
del Cavaliere, in solida alleanza con la Le-
ga. «Non ci sono le condizioni politiche

-ha dichiarato Andrea Ronchi, portavoce
di An- per accettare l'offerta». Il no deriva
dalla mancanza «del clima, nonostante le
dichiarazioni di intenti del centrosinistra».
«Falsa l’offerta di dialogo» per Casini, Ce-
sa e Buttiglione. Non è vero. La maggio-
ranza si è mossa, in questi giorni - attraver-
so anche una fitta serie di incontri con l'al-
tra parte, affidata alla presidente dell'Ulivo
del Senato, Anna Finocchiaro - per trovare
un effettivo accordo, così da svelenire il
clima che Berlusconi vuol tenere il più in-

fuocato possibile, in vista del referendum.
Un’intesa, per i «duri» come Calderoni e
Gasparri ma anche Berlusconi, equivale a
cedimento. E intanto i big della Cdl optano
insieme per la commissioni Esteri di Mon-
tecitorio.
È muro contro muro. «Un grave errore - di-
ce il ministro Vannino Chiti - L'opposizio-
ne ha un ruolo importante. Deve avere re-
sponsabilità e coinvolgimento nella vita
istituzionale». Preso atto del rifiuto della
Cdl, i capigruppo del centrosinistra, riuniti
a Montecitorio, hanno deciso che l'Unione
andrà avanti da sola. «I capigruppo dell'
Unione - è detto in un comunicato- hanno
tenuto aperta sino ad oggi la porta ad un'
ipotesi di accordo istituzionale con l'oppo-
sizione sulle presidenze delle commissio-
ni parlamentari. Visti gli esiti del vertice
della Cdl e delle dichiarazioni degli espo-
nenti dell'opposizione, prendono atto del
rifiuto. Di fronte a questa decisione,
l'Unione dovrà procedere all'indicazione

degli organismi dirigenti delle commissio-
ni per garantire il corretto avvio dei lavori
parlamentari». Almeno per ora, l’Unione
non ha discusso di nomi.
Alla Camera la maggioranza può eleggere
tutti i 13 presidenti. In Senato l’Unione se
ne aggiudicherebbe sicuramente 10: Affa-
ri Costituzionali, Giustizia, Bilancio, Fi-
nanze, Istruzione, Lavori Pubblici, Agri-
coltura, Lavoro, Sanità e Ambiente. C’è
più incertezza per la commissione Esteri,
per gli Affari costituzionali, la Difesa e
l’Industria dove determinati potrebbero es-
sere i senatori a vita. La presenza di Giulio
Andreotti e Carlo Azeglio Ciampi agli
Esteri, di Emilio Colombo e Oscar Luigi
Scalfaro agli Affari costituzionali, di Fran-
cesco Cossiga alla Difesa, potrebbe sugge-
rire la candidatura dei senatori a vita alla
presidenza. Di Andreotti, del resto, s’era
già parlato come presidente bipartisan. Al-
la commissione Difesa, ad esempio, il cen-
trosinistra ha 11 voti contro i 12 del centro-

destra; se Cossiga se votasse per l’Unione
sarebbe pareggio, 12 a 12, e l’elezione di
Lidia Menapace, indipendente Prc. Un al-
tro pareggio potrebbe essere alle Finanze,
che andrebbe all'ex sindacalista Giorgio
Benvenuto. Al Lavoro è determinante il
senatore eletto all’estero Pallaro, che po-
trebbe diventarne presidente.
Ieri i capigruppo dell'Unione hanno inizia-
to a ragionare sugli assetti delle commis-
sioni, con l'obiettivo di chiudere lunedì,
quando ci sarà, alle 17, un nuovo vertice. Il
lavoro sarebbe già a buon punto (ogni
gruppo dovrebbe avere almeno una presi-
denza), ma il Pdci è insoddisfatto: vorreb-
be un vicepresidente in più alla Camera
«perché il criterio scelto finora non rispec-
chia - dice Manuela Palermo- lo spirito
unitario e la presenza, in proporzione, di
tutti i partiti».
Non sembra preoccupato, il sottosegreta-
rio Ricky Levi: «Lunedì si risolveranno
tutti i problemi». Martedì le votazioni.

MILANO

Magliette con articoli
della Costituzione

OGGI

MILANO T-shirt con stampati sopra gli
articoli della Costituzione sono state di-
stribuite, ieri sera, nell'ambito di un' ini-
ziativa artistica e sociale organizzata per
sensibilizzare le persone ai valori della
Carta fondamentale della Repubblica Ita-
liana.

L'idea è venuta a due artisti italiani, Anto-
nio Scarponi e Peppe Clemente, che han-
no realizzato un progetto concepito per
diffondere gli articoli della Costituzione
su magliette, adesivi, screen saver (i siste-
mi per non consumare energia nei video
dei computer) e copripacchetti di sigaret-
te.
I partecipanti alla serata, promossa da
Art for the world, Naba e Acevo, che si è
svolta allo spazio espositivo Assab One,
hanno ricevuto gratuitamente la t-shirt
costituzionale.

Commissioni, la Cdl
rifiuta il dialogo
Le presidenze all’Unione. Fini, Berlusconi
e Casini blindano la Esteri. Senatori a vita decisivi

◆ Ai tempi del Berlusca oltreai
putti finto rinascimentali (che
l’Unioneha rimosso) apalazzo
Chigi c’erano igiornalisti
beninformati.Quelli dei
retroscenacostruiti con qualche
mezza frase buttata là.Quelle cose
chepiacciono tanto ai direttori,ma
chepoi nonè dettoche
corrispondanoa verità, o,questo
quasi sempre, che servano alla
liberastampa piuttosto cheal
politicoche l’ ha lasciata filtrare.Ai
tempi del Berluscauscivano
spesso faccescure dopoun Cdm,
oppure la faccia veniva imbrunita
dietro unvetrodella macchina
blindata; oppureusciva Tremonti
invena di genialità, quando non
Berlusconi adannunciare la
Bengodi italiana.
L’Unionesembra voler innovare
con poco,ma con sostanza, al
momento. Ieri i «chigisti»hanno
cercato lacrepa, le faccescure, la
lite traquesto equello. Nonsarà
stato enon sarà rose e fiori.Del
restosi tratta di deciderecon il
Paese cheballa sul Titanicdella
bancarotta finanziaria. Non
c’eranonotizie buoneda dare ieri,
ma il governo Prodi lehadate. Con
sobrietàPadoa Schioppaha fatto
sapere cheper alcune regioni le
tasseaumenteranno, così, come,
tra l’altro, era previstonell’ultima
FinanziariadellaDestra. Le buone
notiziearriveranno. È importante
andare avanti così, con
trasparenza, senza illusionismi.
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